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Riattivata la navetta con il Gargano
a giugno filo diretto con lo scalo barese
Chiude il bando per il "Lisa". Venturino: «Navette anche per volare da Foggia»

VOLO
DI LINEA La
torre di
controllo del
Gino Lisa,
oggi chiude
il bando
per la
ripresa
dei
collegamenti
di linea nello
scalo
foggiano

.

l Il Gargano continuerà a essere
collegato dal servizio autobus “Gar -
gano Easy to Reach”, la navetta
quotidiana con l'aeroporto di Bari
“Karol Wojtyla” che fa tappa durante
i mesi estivi a Manfredonia, Mat-
tinata, Monte Sant’Angelo, Vieste,
Rodi Garganico, Peschici e Cale-
nella, passando anche da Margherita
di Savoia e Zapponeta. Il collega-
mento, avviato per la prima volta nel
2012, sarà attivato nel periodo tra
giugno e settembre 2022 e regolato da
apposita convenzione tra la Regione
Puglia e la Società Aeroporti di Pu-
glia.

«Si tratta di una conferma sup-
portata da numeri incoraggianti che
evidenziano la crescita di richieste
sul collegamento Bari-Gargano –
commenta l’assessore al Turismo,
Gianfranco Lopane -. Il 2021, infatti,
ha registrato il miglior risultato di
sempre del servizio sfiorando il 40%
di biglietti venduti sul totale dei posti
disponibili. Sempre lo scorso anno,
nei mesi di luglio e agosto si sono
superati i coefficienti di acquisto
degli stessi mesi del 2019, anno
pre-pandemia».

«Nell’accordo tra la Sezione Tu-
rismo e Internazionalizzazione della
Regione Puglia, Aeroporti di Puglia e
i Comuni interessati - informa una
nota - sono state stabilite le date e il
numero di corse nel periodo di at-
tività dei collegamenti: dal 1 giugno
al 16 settembre 2022, con 4 coppie di
corse al giorno, e dal 17 al 30 set-
tembre 2022, con 2 coppie di corse.
Adp, inoltre, fornirà entro i prossimi

giorni il progetto definitivo del ser-
vizio e il piano di comunicazione,
concordato con l’Agenzia Pugliapro-
mozione, insieme alle relative novità
grafiche e al time-table delle corse».

La prossima estate dovrebbero ri-
prendere anche i collegamenti dal-
l'aeroporto Gino Lisa di Foggia quasi
certamente con Milano Malpensa,
ma non sono escuse altre destina-
zioni (oggi a mezzogiorno chiude il
bando per la scelta dell'offerta mi-
gliore presentata dalle compagnie).
A tal proposito, il comitato Vola Gino
Lisa chiederà ad Aeroporti di Puglia
anche l'attivazione di navette per
rendere più facilmente raggiungibile
lo scalo di Foggia dai territori li-
mitrofi del Molise, della Campania e

della Basilicata, un bacino d'utenza
stimato in circa 1 milione di po-
tenziali passeggeri che dalla pros-
sima estate (o anche prima dipende
da quando sarà attivato il servizio)
potrebbero trovare attrattivo anche
lo scalo foggiano. «La navetta o le
navette - commenta il presidente di
Vola Gino Lisa, Sergio Venturino -
dovrebbero rappresentare un uni-
cum con centri come Campobasso,
Potenza e Benevento che natural-
mente, per posizione geografica, po-
trebbero trovare vantaggioso gra-
vitare sulla provincia di Foggia per
prendere l'aereo, piuttosto che di-
rigersi verso altri aeroporti. La Re-
gione e Aeroporti di Puglia hanno
tutto il dovere di pensarci».

SILOS VUOTI
INTERVISTA AL «TRADER»

LO SCENARIO IN CAPITANATA
«Il prezzo si manterrà stabile sui 54 euro
al quintale, nonostante la speculazione. Ma
non ci sarà stabilità almeno fino a giugno»

SENZA APPROVVIGIONAMENTI
«Non stocchiamo più grandi quantità di
frumento, questa guerra ci pone di fronte al
rischio di restare senza approvvigionamenti»

Santacroce: «Il grano per ora c'è»
Una crisi al buio, dall'Ucraina si preannuncia uno stop lungo a tenero, mais e girasole

l Il prezzo del grano duro
fa felice i coltivatori, almeno
per loro la guerra in Ucraina
si tramuta in un vantaggio
economico non da poco an-
che se poi dovranno fare i
conti con i costi di produ-
zione che parimenti lievita-
no. Siamo a 54 euro il quin-
tale, con tendenza ancora al
rialzo anche se il mercato
adesso frena. Dove si andrà a
finire? «ll prezzo è in linea
con i grani esteri, ma ormai
la quotazione è quella e do-
vrebbe rimanere stabile per
un bel po’», la previsione di
Giovanni Santacroce, uno
dei principali trader di mer-
cato del Granaio d’Italia con
una capacità di stoccaggio di
1,5 milioni di quintali a fron-
te dei circa 6 milioni prodotti
in Capitanata.

Ma questa situazione se-
condo lei prefigura quale
scenario?
«Non si andrà incontro a

una stabilità fino al nuovo
raccolto. Le scorte di grano
sono tuttavia sufficienti per
tirare avanti almeno fino a
giugno, la speculazione potrà
far ballare l’euro sotto o so-
pra l’attuale quotazione. Ma
non dovremmo subire ulte-
riori scossoni».

Sul lungo periodo cosa
accadrà se l’Ucraina non
dovesse più sostenere

l’import italiano di gra-
no, mais e semi di gi-
rasole?

«Dall’Ucraina importiamo
soprattutto grano tenero,
mais e girasole che sono in-
dispensabili per gli alleva-
menti. Non sappiamo se
quando finirà la guerra gli
ucraini riusciranno rimet-

tersi subito al lavoro per se-
minare i nuovi raccolti. Ne
dubito, il paese è devastato
dalle bombe, potremmo an-
dare incontro a un anno mol-
to critico su questi prodot-
ti».

Affidarsi solo all’Ucrai -
na per questi prodotti è
stato un errore?

«L’errore fu dell’Unione eu-
ropea vent’anni fa quando ci
chiese di lasciare i terreni
vuoti e per pagarci lo stesso
(set-aside: ndr). È così che ci
siamo rivolti all’Ucraina».

Ma parliamo di produ-
zioni che non avevano
più margine di guadagno
per le imprese.

«Cinquant’anni fa avevamo
l’Aima che ci permetteva di
stoccare riserve di grano da
un anno all’altro, proprio per
assicurarci che la produzio-
ne non finisse mai. Oggi in-
vece rischiamo di trovarci
con i silos vuoti, è questa
l’assurdità».

Il mercato spingerà al
rialzo anche le quotazio-
ni del nuovo raccolto di
grano?

«Anche per il raccolto 2022
non ci sposteremo dai 50 euro
a quintale, ci sarà comunque
una prospettiva di guadagno
per i produttori».

[m.lev.]

GRANO DURO
Giovanni
Santacroce,
nei suoi mulini
stoccati
1,5 milioni
di quintali
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Agricoltura, 600 milioni al fotovoltaico sui tetti
In Puglia occasione per 2000 aziende e stalle

MARCO SECLÌ

l BARI. In palio ci sono ben 1,5 miliardi, di
cui il 40 per cento, pari a 600 milioni di euro,
destinato al Mezzogiorno. Permetteranno alle
imprese agricole e dell’agroalimentare di in-
stallare impianti fotovoltaici sui tetti dei fab-
bricati utilizzati per le attività.

Il decreto sul «Parco Agrisolare» previsto dal
Pnrr, firmato dal ministro delle Politiche agri-
cole Stefano Patuanelli, può essere una svolta
nel nome della famigerata transizione eco-
logica. Perché il bando per accedere ai fi-
nanziamenti non solo favorisce la produzione
di energie rinnovabili, ma prevede anche di
non consumare, per fare spazio agli impianti,
suolo destinato alle colture e agli allevamenti.
E, ancora, i fondi serviranno pure a rimuovere
e smaltire l’amianto e a realizzare isolamento
termico e sistemi di aerazione a tutto vantaggio
del benessere degli animali.

«Si tratta di una occasione importante per le

imprese agricole e zootecniche della Puglia, che
permetterà loro non solo di abbattere il costo
dell’energia delle singole imprese ma anche di
riqualificare le strutture», sottolineano i de-
putati pugliesi del Movimento 5 Stelle Giu-
seppe L’Abbate e Gianpaolo Cassese, compo-
nenti della commissione Agricoltura della Ca-
mera. «L’agevolazione massima in Puglia sarà
pari al 50 per cento - specificano i due par-
lamentari - ma potrà essere maggiorata di 20
punti percentuali per i giovani agricoltori o per
gli agricoltori insediati nei cinque anni pre-
cedenti; per gli investimenti collettivi, come
impianti di magazzinaggio utilizzati da un
gruppo di agricoltori o impianti di condizio-
namento dei prodotti agricoli per la vendita;
per gli investimenti in zone soggette a vincoli
naturali. Sarà possibile ottenere l’erogazione di
un anticipo del 30 per cento della domanda di
contributo».

Coldiretti stima che in Puglia sono circa 2.000
le stalle e le imprese agricole potenzialmente

interessate alle misure del «Parco Agrisolare».
«Un sostegno per le imprese agricole e zoo-
tecniche - commenta l’associazione - che pos-
sono avvantaggiarsi del contenimento dei costi
energetici, ma anche per la Puglia, che può
beneficiare di una fonte energetica rinnovabile
in una situazione di forti tensioni interna-
zionali che mettono a rischio gli approvvi-
gionamenti».

D’altra parte, il target finale da raggiungere
entro giugno 2026 fissato dal Ministero è l’in -
stallazione di pannelli fotovoltaici per una
potenza complessiva di 375.000 kW, «contri-
buendo così ad aumentare la sostenibilità, la
resilienza, la transizione verde e l'efficienza
energetica del comparto».

E Coldiretti Puglia considera «indispensa-
bile il contributo del settore al percorso di
transizione energetica della regione, orientato
alla sostenibilità ambientale con la produzione
di energia green, la tutela del suolo, dell’acqua
e dell’aria e del corretto consumo energetico di

matrice agricola, quale leva di competitività e
nel contempo di presidio e salvaguardia dei
territori, in particolare nelle aree più a rischio
del Paese».

Anche Confagricoltura saluta favorevolmen-
te la possibilità offerta dalla misura del Pnrr.
«Già in passato - ricorda il presidente di Con-
fagricoltura Bari e Bat, Michele Lacenere -
abbiamo sperimentato con successo queste for-
me di sostegno. E oggi, in un momento storico
in cui il peso delle fatture per l’energia diventa
sempre più oneroso, ci sembrano ancora più
importanti per consentire in prospettiva alle
aziende di contenere costi altrimenti insoste-
nibili».

ENERGIA VERDE Pannelli solari su un tetto

VIA LIBERA AI FINANZIAMENTI: AIUTI ANCHE PER RIMUOVERE L’AMIANTO. IL PLAUSO DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA
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TERNA AGGIORNA IL PIANO INDUSTRIALE IN CAPITANATA

Aumenta l'energia rinnovabile
centrali potenziate a Foggia e Troia

ENERGIA ELETTRICA La centrale di Foggia

l Anche le stazioni elettriche
di Foggia e di Troia ospiteranno
due compensatori sincroni (l'al-
tro a Brindisi) per lo sviluppo e il
potenziamento della fornitura di
energia elettrica a famiglie e im-
prese. Si tratta di un macchi-
nario, tecnologicamente avanza-
to, che permette di stabilizzare e
gestire in sicurezza la rete elet-
trica, regolando la tensione e ri-
ducendo al minimo gli sbalzi do-
vuti all’intermittenza della pro-
duzione di fonti eoliche e fo-
tovoltaiche, la cui diffusione è
molto sviluppata in Puglia.

Tra gli interventi previsti

nell’arco temporale del Piano è
poi presente la realizzazione di
una nuova Stazione Elettrica e
delle relative connessioni alla re-
te elettrica nazionale a Torre-
maggiore. «Terna, con 140 per-
sone quotidianamente impegnate
nello sviluppo e nella manuten-
zione della rete elettrica regio-
nale - informa una nota - gestisce
in Puglia circa 4.200 chilometri di
linee in alta e altissima tensione e
66 stazioni elettriche».

Gli investimenti rientrano
nell’aggiornamento del piano in-
dustriale di Terna 2021-2025 "Dri-
ving Energy" che prevede in Pu-

glia un incremento degli inve-
stimenti pari al 12% con un im-
pegno di circa 390 milioni di euro
«per lo sviluppo e la resilienza
della rete elettrica regionale in
funzione della transizione ener-
getica di cui l’azienda è prota-
gonista». «Il complesso delle ope-
re nell’arco di Piano - informa
ancora Terna - prevede l’impiego
di 100 imprese e 400 tra operai e
tecnici impegnati in attività di
cantiere e lavorazioni in fabbri-
ca, cui si aggiungeranno circa 50
fra professionisti e studi tecni-
ci».

[Ansa]
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